Premesso che:

la Regione Piemonte ha da tempo avviato un’azione integrata di sostegno e di incentivazione al settore cinematografico in collaborazione con gli altri attori pubblici piemontesi, considerando tale settore un’importante risorsa per il territorio, per le sue ricadute economiche e socio-culturali; 

in particolare la Regione Piemonte, anche d’intesa con il Comune di Torino, ha realizzato azioni specifiche finalizzate a rendere il Piemonte un polo di riferimento a livello nazionale per le produzioni cinematografiche, e tale politica si è in particolare concretizzata attraverso la costituzione della Fondazione ‘Film Commission Torino Piemonte’ (deliberazione del Consiglio Regionale n. 556-C.R. 11466 del 21.09.1999), la cui finalità è quella di attrarre produzioni cinematografiche sul territorio regionale;

il riconoscimento del ruolo della Fondazione è sottolineato e ribadito dai Programmi di Attività regionali in materia di cultura, le cui linee di indirizzo sottolineano costantemente che il Piemonte ha in questi ultimi anni rafforzato e consolidato il proprio ruolo all’interno del panorama produttivo nazionale in ambito cinematografico e audiovisivo e che ciò si è reso possibile grazie a politiche di investimento sul lungo periodo realizzate dalle Amministrazioni locali e al confronto e alla condivisione di obiettivi e progetti con gli operatori del settore. Il punto di riferimento delle politiche a favore della produzione cinematografica e audiovisiva è stata senza dubbio la Fondazione Film Commission Torino Piemonte, che si pone oggi come qualificato referente per autori e produttori italiani e stranieri ma anche interlocutore autorevole per gli operatori piemontesi e per gli stessi soci fondatori, Regione Piemonte e Città di Torino, per l’elaborazione delle proprie politiche e linee di indirizzo in materia; 

tale linea di indirizzo è stata ribadita e confermata dalla Giunta Regionale che, con propria deliberazione n. 25-1961 del 29.04.2011, ha deciso di approvare la prosecuzione degli interventi della Regione Piemonte per lo sviluppo delle produzioni cinematografiche e audiovisive sul territorio piemontese tramite la Fondazione Film Commission Torino Piemonte;
gli indirizzi, le azioni e gli atti sopra riportati evidenziano quindi che la Regione Piemonte individua il settore cinematografico, audiovisivo e televisivo come significativo comparto dell’economia piemontese e intende pertanto portare a sistema e consolidare la strategia di sostegno, rafforzando sul territorio regionale l’azione della Film Commission volta a determinare per il Piemonte condizioni favorevoli e attrattive nel panorama della produzione nazionale e, potenzialmente, europea e internazionale; 

tale azione si rivolge in particolare, per le stesse caratteristiche strutturali dei soggetti che operano nel comparto in oggetto, a società di produzione rientranti nella categoria delle piccole e medie imprese (PMI), così come definite dall’allegato I al Regolamento CE 800/2008 della Commissione del 6 agosto 2008, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato e, in particolare, dall’art. 15 “Aiuti agli investimenti e all’occupazione in favore delle PMI” e ritenuto che essi rientrassero pertanto nel regime di esenzione di cui al Regolamento CE 800/2008 art. 15 “Aiuti agli investimenti e all’occupazione in favore delle PMI”;

con D.G.R. n. 13-3488 del 27.02.2012 la Giunta Regionale, nell’approvare le linee di intervento della Regione Piemonte a sostegno della produzione cinematografica e audiovisiva attuate dalla Fondazione Film Commission Torino Piemonte, aveva quindi precisato che tali interventi rientravano nel regime di esenzione di cui al Regolamento CE 800/2008, art. 15 “Aiuti agli investimenti e all’occupazione in favore delle PMI”, da comunicarsi Commissione Europea ai sensi dell’art. 9 del regolamento medesimo; 

di conseguenza la Film Commission Torino Piemonte, nell’attuare gli interventi di sostegno diretto alla produzione cinematografica, si è dotata di idonei strumenti e procedure atte a verificare e controllare il rispetto di quanto stabilito dalla sopra citata normativa comunitaria.

Preso atto che:

la Commissione Europea ha adottato il Regolamento (UE) n. 1224 del 29.11.2013, con il quale è stata disposta la proroga del periodo di applicazione del Regolamento CE 800/1008 sino al 30 giugno 2014, con possibilità, ai sensi dell’art. 44.3 del Reg. 800/2008, che, allo scadere del periodo di validità del regolamento stesso, i regimi esentati continuassero a beneficiare dell’esenzione per un periodo transitorio di sei mesi, quindi sino al 31 dicembre 2014;

con determinazione dirigenziale n. 49/DB1813 del 18.02.2014 “Fondazione Film Commission Torino Piemonte. Disposizione in merito agli interventi a sostegno della produzione cinematografica. Presa d’atto della proroga al Regolamento CE n. 800/2008” si era preso atto della proroga del regime di esenzione; 

la Commissione Europea, con proprio Regolamento (UE)  n. 651 del 17.06.2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato, ha approvato nuove norme in materia che modificano in modo sostanziale la precedente normativa, dedicando uno specifico articolo ai regimi di aiuti a favore delle opere audiovisive (art. 54), abrogando contestualmente (art. 57) il precedente Regolamento CE 800/2008;

si rende ora necessario procedere alla definizione di nuove linee di indirizzo in merito agli aiuti a favore delle opere audiovisive attuati dalla Fondazione Film Commission Torino Piemonte che, sostituiscono quelle individuate con D.G.R. n. 13-3488 del 27.02.2012.

Le nuove linee di indirizzo tengono conto di quanto stabilito al Capo I (Disposizioni comuni) e all’art 54 (Regimi di aiuto a favore delle opere audiovisive) del Reg. (UE) 651/2014 e vengono riportate nell’allegato A alla presente deliberazione, di cui fa parte integrante e sostanziale. Il provvedimento sarà comunicato alla Commissione Europea ai sensi e secondo tempi e modalità stabiliti dall’art. 11 del Regolamento in oggetto.

Tutto ciò premesso e considerato, la Giunta Regionale, a voti unanimi espressi nelle forme di legge, 

d e l i b e r a

- di approvare, per le motivazioni illustrate in premessa, le nuove linee di indirizzo della Regione Piemonte in merito agli aiuti a favore delle opere audiovisive attuati dalla Fondazione Film Commission Torino Piemonte, in coerenza con quanto stabilito dallo Statuto della Fondazione stessa e dagli atti di indirizzo citati in premessa, nel rispetto di quanto stabilito al Capo I (Disposizioni comuni) e all’art 54 (Regimi di aiuto a favore delle opere audiovisive) del Regolamento (UE)  n. 651 del 17.06.2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato.

Le linee di indirizzo, che trovano applicazione nel periodo di vigenza del Reg. UE 651/2014, fatta salva la possibilità di modifiche e aggiornamenti in itinere da adottarsi con uguali modalità, sono individuate nell’allegato A alla presente deliberazione, di cui fa parte integrante e sostanziale. 
La Fondazione Film Commission Torino Piemonte, nell’ambito delle proprie attività istituzionali a favore delle opere audiovisive, si dota, anche in coordinamento con la struttura regionale competente in materia di attività cinematografiche, di procedure e modalità operative e amministrative idonee ad attuare quanto stabilito nelle linee di indirizzo.

Il provvedimento sarà comunicato alla Commissione Europea entro venti giorni lavorativi dalla sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 11 par. 1 lett. a) del Regolamento in oggetto.

L’applicazione della presente deliberazione non comporta oneri di spesa per il bilancio regionale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale n. 22 del 12 ottobre 2010 “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”.
